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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

Egli è come il fuoco 
del fonditore!

PAPA FRANCESCO 
Catechesi sulle Beatitudini: 

1. Introduzione
Aula Paolo VI  -  Mercoledì, 29 gennaio 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Iniziamo oggi una serie di catechesi sulle Beatitudini nel 
Vangelo di Matteo (5,1-11). Questo testo che apre il “Di-
scorso della montagna” e che ha illuminato la vita dei cre-
denti anche di tanti non credenti. È difficile non essere 
toccati da queste parole di Gesù, ed è giusto il desiderio di 
capirle e di accoglierle sempre più pienamente. Le Beatitu-
dini contengono la “carta d’identità” del cristiano - questa 
è la nostra carta d’identità -, perché delineano il volto di 
Gesù stesso, il suo stile di vita.
Ora inquadriamo globalmente queste parole di Gesù; nelle 
prossime catechesi commenteremo le singole Beatitudini, 
una a una.
Anzitutto è importante come avvenne la proclamazione di 
questo messaggio: Gesù, vedendo le folle che lo seguo-
no, sale sul dolce pendio che cir-
conda il lago di Galilea, si mette a 
sedere e, rivolgendosi ai discepoli, 
annuncia le Beatitudini. Dunque il 
messaggio è indirizzato ai discepo-
li, ma all’orizzonte ci sono le folle, 
cioè tutta l’umanità. È un messag-
gio per tutta l’umanità.
Inoltre, il “monte” rimanda al 
Sinai, dove Dio diede a Mosè i 
Comandamenti. Gesù inizia a in-
segnare una nuova legge: essere 
poveri, essere miti, essere miseri-
cordiosi… Questi “nuovi coman-

damenti” sono molto più che delle norme. Infatti, Gesù 
non impone niente, ma svela la via della felicità – la sua 
via – ripetendo otto volte la parola “beati”.
Ogni Beatitudine si compone di tre parti. Dapprima c’è 
sempre la parola “beati”; poi viene la situazione in cui si 
trovano i beati: la povertà di spirito, l’afflizione, la fame 
e la sete della giustizia, e via dicendo; infine c’è il motivo 
della beatitudine, introdotto dalla congiunzione “perché”: 
“Beati questi perché, beati coloro perché …” Così sono le 
otto Beatitudini e sarebbe bello impararle a memoria per 
ripeterle, per avere proprio nella mente e nel cuore questa 
legge che ci ha dato Gesù.
Facciamo attenzione a questo fatto: il motivo della beati-
tudine non è la situazione attuale ma la nuova condizione 
che i beati ricevono in dono da Dio: “perché di essi è il 
regno dei cieli”, “perché saranno consolati”, “perché ere-
diteranno la terra”, e così via.
Nel terzo elemento, che è appunto il motivo della felicità, 
Gesù usa spesso un futuro passivo: “saranno consolati”, 
“riceveranno in eredità la terra”, “saranno saziati”, “saran-

no perdonati”, “saranno chiamati 
figli di Dio”.
Ma cosa vuol dire la parola “bea-
to”? Perché ognuna delle otto Be-
atitudini incomincia con la parola 
“beato”? Il termine originale non 
indica uno che ha la pancia piena 
o se la passa bene, ma è una per-
sona che è in una condizione di 
grazia, che progredisce nella gra-
zia di Dio e che progredisce sulla 
strada di Dio: la pazienza, la po-
vertà, il servizio agli altri, la conso-
lazione... 	    [segue in III pag.]



RESOCONTO OFFERTE (in euro) RACCOLTE 
NELLE MESSE FESTIVE - Albavilla 

anno
sabato
18.00

domenica 
8.30

domenica 
11.00

domenica 
18.00

altre
festività

mercoledì
8.30

TOTALE

2017 9111 7266 9147 6077 5049 1696 38.346

2018 9541 8727 9412 6088 3940 1681 39.391

2019 9021 8941 8731 3563 * 2588 1856 34.700

* La celebrazione di questa 
messa è rimasta sospesa per 
alcuni mesi.
Si nota comunque una leggera 
diminuzione in quasi tutte le 
altre celebrazioni.
D’altra parte la flessione nella 
presenza alla Ss. Messe dome-
nicali è sotto gli occhi di tutti.

Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente 
per la 42ª Giornata Nazionale per la Vita

2 febbraio 2020

Aprite le porte alla Vita
Desiderio di vita sensata
1. “Che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?” 
(Mt 19,16). La domanda che il giovane rivolge a Gesù ce la 
poniamo tutti, anche se non sempre la lasciamo affiorare con 
chiarezza: rimane sommersa dalle preoccupazioni quotidiane. 
Nell’anelito di quell’uomo traspare il desiderio di trovare un 
senso convincente all’esistenza. 
Gesù ascolta la domanda, l’accoglie e risponde: “Se vuoi en-
trare nella vita osserva i comandamenti” (v. 17). La risposta in-
troduce un cambiamento – da avere a entrare – che comporta 
un capovolgimento radicale dello sguardo: la vita non è un 
oggetto da possedere o un manufatto da produrre, è piuttosto 
una promessa di bene, a cui possiamo partecipare, decidendo 
di aprirle le porte. Così la vita nel tempo è segno della vita 
eterna, che dice la destinazione verso cui siamo incamminati.

Dalla riconoscenza alla cura
2. È solo vivendo in prima persona questa esperienza che la logica della nostra esistenza può cambiare e spalancare le 
porte a ogni vita che nasce. Per questo papa Francesco ci dice: “L’appartenenza originaria alla carne precede e rende pos-
sibile ogni ulteriore consapevolezza e riflessione”. All’inizio c’è lo stupore. Tutto nasce dalla meraviglia e poi pian piano ci 
si rende conto che non siamo l’origine di noi stessi. “Possiamo solo diventare consapevoli di essere in vita una volta che 
già l’abbiamo ricevuta, prima di ogni nostra intenzione e decisione. Vivere significa necessariamente essere figli, accolti e 
curati, anche se talvolta in modo inadeguato”. 
È vero. Non tutti fanno l’esperienza di essere accolti da coloro che li hanno generati: numerose sono le forme di aborto, 
di abbandono, di maltrattamento e di abuso. Davanti a queste azioni disumane ogni persona prova un senso di ribellione 
o di vergogna. Dietro a questi sentimenti si nasconde l’attesa delusa e tradita, ma può fiorire anche la speranza radicale 
di far fruttare i talenti ricevuti (cfr. Mt 25, 16-30). Solo così si può diventare responsabili verso gli altri e “gettare un ponte 
tra quella cura che si è ricevuta fin dall’inizio della vita, e che ha consentito ad essa di dispiegarsi in tutto l’arco del suo 
svolgersi, e la cura da prestare responsabilmente agli altri”. 
Se diventiamo consapevoli e riconoscenti della porta che ci è stata aperta, e di cui la nostra carne, con le sue relazioni e 
incontri, è testimonianza, potremo aprire la porta agli altri viventi. Nasce da qui l’impegno di custodire e proteggere la 
vita umana dall’inizio fino al suo naturale termine e di combattere ogni forma di violazione della dignità, anche quando è 
in gioco la tecnologia o l’economia. La cura del corpo, in questo modo, non cade nell’idolatria o nel ripiegamento su noi 
stessi, ma diventa la porta che ci apre a uno sguardo rinnovato sul mondo intero: i rapporti con gli altri e il creato.

Ospitare l’imprevedibile
3. Sarà lasciandoci coinvolgere e partecipando con gratitudine a questa esperienza che potremo andare oltre quella chiu-
sura che si manifesta nella nostra società ad ogni livello. Incrementando la fiducia, la solidarietà e l’ospitalità reciproca 
potremo spalancare le porte ad ogni novità e resistere alla tentazione di arrendersi alle varie forme di eutanasia.      [  ]



PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO   (2 febbraio 2020)

Lettera di san Paolo ai Romani		  (15, 8-12)
Fratelli, Cristo è diventato servitore dei circoncisi per 
mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei 
padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericor-
dia, come sta scritto: “Per questo ti loderò fra le genti e 
canterò inni al tuo nome”. E ancora: “Esultate, o nazioni, 
insieme al suo popolo”. E di nuovo: “Genti tutte, lodate 
il Signore; i popoli tutti lo esaltino”. E a sua volta Isaia 
dice: “Spunterà il rampollo di Iesse, colui che sorgerà a 
governare le nazioni: in lui le nazioni spereranno”.
Lettura del Vangelo secondo Luca 	 (2, 22-40)
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione ri-
tuale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Ge-
rusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella 
legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o 
due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, 
uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, 
e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva 
preannunciato che non avrebbe visto la morte senza pri-
ma aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si 
recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino 

Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, 
secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la 
tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 
dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 
disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche 
a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori». C’era anche una profetessa, Anna, 
figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in 
età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo ma-
trimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro 
anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio not-
te e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel 
momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bam-
bino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del 
Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la 
grazia di Dio era su di lui.

APPUNTAMENTI
Giovedì 6 - Adorazione eucaristica nel pomeriggio.
Alla sera, a Lecco, incontro dell’Arcivescovo con sacerdoti, 
consacrati e laici della nostra Zona Pastorale III.
Domenica 9 - Pomeriggio Insieme per tutto il Gr. Emmaus.
Martedì 11 - Giornata Mondiale del Malato.
Da martedì 11 a domenica 16 - Celebrazione delle 
GIORNATE EUCARISTICHE (chiamate anche Quarantore).

Le famiglie che vogliono custodire per 
una settimana l’ICONA della S. Famiglia 

devono segnalarlo a don Paolo

[Messaggio CEI, dalla II pag.]			   L’ospitalità della vita è una 
legge fondamentale: siamo stati ospitati per imparare ad ospitare. Ogni situa-
zione che incontriamo ci confronta con una differenza che va riconosciuta 
e valorizzata, non eliminata, anche se può scompaginare i nostri equilibri. 
È questa l’unica via attraverso cui, dal seme che muore, possono nascere e 
maturare i frutti. È l’unica via perché la uguale dignità di ogni persona possa 
essere rispettata e promossa, anche là dove si manifesta più vulnerabile e 
fragile. Qui infatti emerge con chiarezza che non è possibile vivere se non 
riconoscendoci affidati gli uni agli altri. Il frutto del Vangelo è la fraternità.

[Papa. Segue dalla I pag.]			  		  Coloro che progrediscono in queste cose sono felici e saranno beati.
Dio, per donarsi a noi, sceglie spesso delle strade impensabili, magari quelle dei nostri limiti, delle nostre lacrime, delle 
nostre sconfitte. È la gioia pasquale di cui parlano i fratelli orientali, quella che ha le stimmate ma è viva, ha attraversato 
la morte e ha fatto esperienza della potenza di Dio. Le Beatitudini ti portano alla gioia, sempre; sono la strada per rag-
giungere la gioia. Ci farà bene prendere il Vangelo di Matteo oggi, capitolo quinto, versetto da uno a undici e leggere 
le Beatitudini - forse alcune volte in più, durante la settimana - per capire questa strada tanto bella, tanto sicura della 
felicità che il Signore ci propone.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della IV dome-
nica dopo l’Epifania
Liturgia delle Ore: IV settimana del Salterio

Domenica	 2	 Presentazione di Gesù al tempio 
	 8.30	 Toschi Giuliano	
	 11.00	 Intenzione offerente
Lunedì	 3	 S. Biagio, martire

	 8.30	 Alfonso e Maria
Martedì	 4  	Per la santificazione del lavoro

Mercoledì	 5	 S. Agata, vergine e martire	
	 8.30	 Mocchetti Luciano
Giovedì	 6  	S. Paolo Miki e compagni, martiri

	 18.00	 Monteleone Giacomo
Venerdì	 7  	Ss. Perpetua e Felicita, martiri

Sabato 	 8  	Vigiliare della Domenica

Domenica	 9	 V dopo l'Epifania 
	 8.30	 Per i Volontari dell’Unitalsi	

CELEBRAZIONI LITURGICHE

Ti ringraziamo, o Padre santo, 
per il tuo santo nome, 

che hai fatto abitare nei nostri cuori, 
e per la sapienza, la fede, l’immortalità  

che ci hai fatto svelare  
da Gesù Cristo tuo servo.  

A te sia gloria nei secoli. Amen. 
Tu, Signore onnipotente, 

hai creato tutte le cose a gloria del tuo nome 
e hai dato ai figli degli uomini 

cibo e bevanda perché ti lodino;  
ma a noi hai fatto la grazia 

di un cibo e di una bevanda spirituale  
e della vita eterna 

per opera di Gesù il servo tuo.  
Anzitutto ti ringraziamo  

perché sei potente. 
A te sia gloria nei secoli. Amen. 

Ricordati, o Signore, della tua Chiesa, 
liberala da tutti i mali, 

rendila perfetta nel tuo amore,  
riuniscila dai quattro venti santificata,  

nel tuo regno che per lei hai preparato.  
Perché tuo è il potere e la gloria nei secoli. 

Amen. 

preghiera

Casa parrocchiale Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

O Padre, che nel tuo Figlio presentato al tem-
pio manifesti visibilmente l’incontro fra l’an-

tica e la nuova alleanza, fa’ che la tua Chiesa spe-
rimenti con Maria e Giuseppe la gioia messianica 
e ogni uomo cammini nello splendore della tua 
luce. Per Cristo nostro Signore. AMEN.  

ANNIVERSARI di MATRIMONIO
Gli sposi che nel 2020 festeggeranno i 5, 10, 15, 20, ecc.  

anni di vita coniugale li ricorderemo 
sabato 2 maggio 2020, 

alla S. Messa solenne delle ore 18.00. 

In settimana abbiamo celebrato l’Eucaristia in suffragio di
COGNIS ORAZIO, di anni 81

ARPA AMBROGINA, di anni 66
PICCIOTTI GIUSEPPE, di anni 86

Concedi, o Padre, a questi nostri fratelli che si sono 
addormentati in Cristo, di risvegliarsi con lui nella gioia 
piena della vita eterna. AMEN.

Sacramento del Battesimo 
16/2 - 22/3 - 24/5

Telefonare in parrocchia per fissare 
l’incontro con don Paolo. 

Alla nascita di un bimbo suoneremo le cam-
pane alle 12.20. Avvisare in Parrocchia.

MARTEDÌ DELLA PAROLA
4 - 11 - 18 - 25 febbraio

ore 20.45 in chiesa: Celebrazione della Pa-
rola sulle letture della domenica seguente.

Viviamo un tempo in cui 
il funerale è più importante del morto,  

il matrimonio più dell'amore, 
il corpo più dell'intelletto.

Viviamo la cultura del contenitore
che disprezza il contenuto!


